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T
ra due giorni comincia il processo che tutti
stanno aspettando. Credo che, a sinistra,
soltanto pochi sono preoccupati, mentre

tutti gli altri sono eccitatissimi. Soltanto pochi
vorrebbero sapere il meno possibile di ciò che si
dirà lì dentro, mentre tutti gli altri vorranno sape-
re il più possibile. Soltanto pochi avranno il pudo-
re di vergognarsi nel veder salire le scale del Tri-
bunale a tutti quei nomi assurdi di testimoni, con
in più George Clooney (ma se ce l’avessero rac-
contato, qualche anno fa, mentre vedevamo E.R.,
chi ci avrebbe creduto?); tutti gli altri si stanno
fregando le mani per l’enormità di quello che può
succedere. Ovviamente non sto parlando del pro-
cesso in sé, legittimo e serio quanto è necessario
sia, affidato a magistrati competenti (al contrario

di ciò che pensa Berlusconi). Ma dell’informazio-
ne su quel processo. Credo davvero che la misce-
la di testimonianze, rivelazioni, protagonismi e
ricostruzioni meticolose possa rappresentare un
passaggio epocale per questo paese, sul piano del
costume, del gusto, della morbosità, e dello stato
dei media. Uno spettacolo, quindi, per nulla esal-
tante. Eppure, mi sembra che ormai sia atteso
con impazienza e voracità.

Non parlo di moralismo; ma di angoscia, fasti-
dio, tristezza. Temo che a provarla saremo in po-
chi, mentre sono molti coloro che non vedono
l’ora che cominci. Sono come quelli che guarda-
no le gare di Formula Uno, soprattutto il momen-
to della partenza, perché sperano di assistere in
diretta a un incidente spettacolare.❖
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G
ioco di società per le serate estive:
cercare una promessa che Silvio
Berlusconi abbia mantenuto. Gio-
co semplice e infinito. Si può parti-

re dai vecchi slogan elettorali e arrivare a ieri
mattina senza il rischio di annoiarsi. Meno
tasse per tutti, e la pressione fiscale è aumen-
tata. Aiutare chi è rimasto indietro, e la scuo-
la è sempre più classista e scalcinata. I rifiuti
a Napoli sono lì peggio di prima. L’Aquila è
conciata come una settimana dopo il terre-
moto, tanto che bisogna pagare figuranti per
dire in tivù che va tutto bene. L’Abruzzo era
diventata la sua regione preferita, doveva
passarci le estati e invece non s’è mai più vi-
sto. I profughi andavano respinti e invece
vengono qui a migliaia. Gheddafi era un
grande amico e vedete come è messo. Il bol-
lo auto, di cui all’ultimo minuto della campa-
gna elettorale fu promessa l’abolizione, lo pa-
ghiamo come prima. E poi, la frase più bella,
la promessa più grandiosa: “Noi introdurre-
mo nella vita pubblica un nuovo elemento:
la moralità”. Testuali parole, e in via Olgetti-
na ridono fino alle lacrime. Alla luce di que-
sto deprimente gioco di società un caro pen-
siero va ai lampedusani, soprattutto a quel
manipolo che ha applaudito e urlato di gioia
alle ultime promesse: un campo da golf, un
casinò, le case color pastello, gli sconti
fiscali… Sulla villa lampedusana il ripensa-
mento è stato istantaneo: era sua a mezzo-
giorno e già non lo era più all’ora di cena.
Fortuna che le promesse di Silvio non si man-
giano, perché sull’etichetta bisognerebbe
scrivere “Consumare entro… Ops! E’ già sca-
duto”. Come uno yogurt, insomma, anche se
non conosco nessuno yogurt che racconta
barzellette zozze.❖
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Alzheimer
Scoperti
nuovi geni

Cinque nuovi geni implicati nell'insorgenza dell'Alzheimer sono stati identificati da
due gruppi di ricercatori, facendo così raddoppiare il numero di quelli noti fino ad oggi.
PubblicatinellarivistaspecializzataNatureGenetics, inuovi risultati consentonodiallarga-
re le piste della ricerca sulle cause di questamalattia complessa e incurabile.
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